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Comune di Modena



GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Giancarlo

alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena 14/07/2016

MOZIONE
Oggetto: Analisi dell’acqua, dell’acquedotto pubblico e delle tubature in cemento amianto
Premesso che:
· l'acqua è un bene comune ed è indispensabile all'esistenza di tutti gli esseri viventi;

· la disponibilità e l'accesso all'acqua potabile sono diritti umani inalienabili e inviolabili di ciascuno;

· il Sindaco di Modena è il responsabile della salute pubblica dei suoi cittadini;

· il Comune di Modena è socio di Hera SpA, società cui è affidata la gestione del servizio idrico;
Considerato che:
· la legge n° 257 del 27 marzo 1992 “Norme relative alla cessazione dell’impiego di amianto” sancisce norme per la dismissione dalla produzione e dal commercio, per la cessazione dell’estrazione, dell’importazione, dell’esportazione e dell’utilizzazione dell’amianto e dei prodotti che lo contengono quindi anche delle tubazioni in cemento amianto ed impone alle Regioni art.10 comma 1 la predisposizione di piani di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto e al comma 2 lettera f la rilevazione sistematica della situazioni di pericolo derivanti dalla presenza di amianto
· Il  Decreto del Ministero della Salute del 14 Maggio 1996, “Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lett. f, della L 257/92, recante: Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto”, art.3 allegato 3, al comma 1 rileva come l'interpretazione dei dati epidemiologici di alcuni studi di coorte sia dibattuta nel mondo scientifico e non abbia unanimità di vedute. Al comma 2 rileva che l'OMS in mancanza di studi seri non ha posto limiti di natura sanitaria alla presenza di fibre, al comma 3 rileva che la presenza di fibre nell'acqua può diventare causa dell'aumento delle fibre aerodisperse; al comma 4 rileva che studi fatti dall'Istituto Superiore Sanità in 7 regioni Italiane evidenziano la presenza di fibre nelle acque Italiane; al comma 6 decreta i termini per l'uso delle tubazioni in cemento-amianto, concludendo così: “Per quanto sopra si richiama la necessità di valutare il reale stato di conservazione dei manufatti in oggetto (degrado del cemento-amianto, danni alla superficie dei cassoni, danni alle tubazioni, frattura della matrice cementizia, in conseguenza dei quali si potrebbe avere una cessione di fibre di amianto all'acqua) per decidere sulla opportunità della loro sostituzione. In proposito si richiama l'attenzione delle competenti Amministrazioni sulla esigenza di programmare in tempi rapidi la progressiva e sistematica eliminazione delle tubazioni e dei cassoni di deposito di acque, via via che lo stato di manutenzione degli stessi e le circostanze legate ai vari interventi da effettuarsi diano l'occasione per tale dismissione.”
· il D.Lgs n.31 del 2 febbraio 2001 recepisce la Direttiva Comunitaria 98/83/CE concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, e tutte le sue successive modifiche;
· La circolare della Regione Emilia Romagna n°9 del 14 maggio 2004 che definisce i protocolli procedurali ed operativi inerenti l'attività di prevenzione e controllo delle acque destinate al consumo umano, non preclude la ricerca delle fibre di amianto, e nell'allegato 5 sancisce come la situazione vada costantemente monitorata;

· Nella Risoluzione del Parlamento Europeo sulle minacce per la salute legate all’amianto (2012/2065 (INI)) la Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e l'igiene alimentare dichiara che “anche diversi tipi di tumore causati non soltanto dall’inalazione di fibre trasportate dall’aria, ma anche dall’ingestione di acqua contenente tali  fibre, proveniente da tubature in amianto, sono stati riconosciuti come un rischio per la salute e possono insorgere dopo alcuni decenni, e in alcuni casi addirittura dopo oltre quarant’anni”. La stessa risoluzione chiede una strategia continentale per lo smaltimento definitivo della fibra killer, ancora presente in un gran numero di tubature dell’acqua, treni, navi, macchinari e soprattutto edifici, fissando al 2028 la scadenza per il suo  completamento; 
· L’Agenzia Internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) ha classificato tutte le forme di amianto cancerogeno per l’uomo nel gruppo 1, con evidenza per inalazione e limitata evidenza per ingestione. Nella monografia 100C del 2012 dello IARC si dice che è stata trovata una associazione positiva tra tutte le forme di asbesto ed il tumore allo stomaco e colon retto;
· Già nel 1977 un gruppo di esperti nominato dalla Commissione Europea concludeva che non esiste una soglia di esposizione all’amianto al di sotto della quale si può escludere l’insorgenza del cancro; che la giurisprudenza riconosce che non è stata accertata alcuna soglia di esposizione all’amianto al di sotto della quale non sussistono rischi;
· Nel Quaderni del Ministero della Salute n°15 “Stato dell’arte e prospettive in materia di contrasto alle patologie asbesto-correlate” sugli effetti dell’asbesto (amianto) sull’apparato gastrointestinale si dice che l’esposizione mediante acqua potabile contaminata da fibre di crisotilo derivanti dalle tubazioni risulta essere la via più ovvia di esposizione all’asbesto per l’apparato gastrointestinale. Il tumore dello stomaco sembra essere la più frequente patologia del tratto gastrointestinale correlata all’esposizione all’asbesto, e un incrementato rischio di tumore del colon e dell’esofago è stato riportato in seguito all’esposizione all’asbesto

· Secondo il Safe Drinking Water Committee della National Academy of Sciences statunitense il rischio tumorale associato alla presenza di amianto nelle acque potabili sarebbe dell’ordine di 1 tumore gastrointestinale ogni 100.000 abitanti che abbiano ingerito per 70 anni di vita acque con concentrazioni di amianto di 0,1 - 0,2 MFL (MFL: milione di fibre per litro)
Visto che:
· i materiali contenenti amianto hanno in generale un ciclo di vita compreso fra 30 e 50 anni;

· la vetustà raggiunta dalle tubazioni in cemento amianto può consentire il rilascio di fibre di amianto nell'acqua potabile, ed essendo trascorsi 23 anni dalla posa delle ultime condotte in cemento-amianto, si possono considerare in prevalenza a fine vita;

· Hera SpA è partecipata da molti Enti locali dove probabilmente è presente il problema delle tubature in cemento-amianto;

· la normativa impone che deve essere garantita costantemente la qualità delle acque destinate al consumo umano al fine di proteggere la salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque, garantendone la salubrità e la pulizia;

· a seguito del sisma del 2012 la compressione esercitata sulle condotte in cemento-amianto ha fortemente lesionato la rete carpigiana fino a raggiungere i pozzi siti a Fontana di Rubiera, che ha una distanza equivalente a quella di Modena dall'epicentro;

· ad oggi non esiste nessun programma di sostituzione, smaltimento e bonifica di tali tubature;
· al fine di conseguire il censimento completo dell’amianto presente sul territorio regionale ai sensi dell’art.12 della Legge 257/1992, i soggetti pubblici e i privati proprietari sono tenuti, per edifici, impianti o luoghi nei quali vi è presenza di amianto o di materiali contenenti amianto, a comunicare tale presenza all’ASL competente per territorio, qualora non già effettuato;

· il Parere ISS 784_4584 (Istituto Superiore Sanità) protocollato il 26/05/2015 rivela che nell’acquedotto di Modena sono stati trovati campioni di acqua contenenti amianto con un picco di 130.000 fibre per litro tra l’anno 2012 - 2013
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Regione Comune N"campioni | Intervallo di valori (fibre/L) | Periodo Riferimento
Emilia Romagna Bologna 416 N.R.(93% campioni) - 2550 | 1998-2013 [ (1)
Emilia Romagna Modena 58 N.R_-130.000 20062013 _| (1)
Emilia Romagna Carpi 50 N.R_-105.780 2014-2015 | (2)
Toscana - 50 NR -3 2014-2015 | (3)
Piemonte Torino 5 NR 1998 (&)
Marche Senigallia - N.R.-2680 2013 (51

(1) Sito web Arpa Emilia Romagna; (2) Sito Web AIMAG S.p.A.(3) Sito web AIT Autorita idrica Toscana; (4) S.Buzio,
G.Pesando, G.M.Zuppi, Hydrogeological study on the presence of asbestos fibres in water of Northern italy Water
Rescarch, 34, 6 (2000). (5) Fiorenzuolo G. Moroni V. et al. Evaluation of the quality of drinking water in Senigallia (italy),
including the presence of asbestos fibres, and of morbidity and mortality due to gastrointestinol tumors. Ig Sanita
Pubblica 2013; 69: 325 -339 N.R. = Non Rilevabile





Verificato che:
· Le analisi sulla salubrità dell’acqua potabile si configurano come controlli interni, eseguiti dal gestore del servizio di fornitura idrico, e controlli esterni, eseguiti dall’Azienda Sanitaria Locale;

· Hera quale ente gestore del servizio idrico integrato pubblica annualmente sul suo sito un report della sua attività dal titolo "In Buone Acque". Da questo report si legge che nell'anno 2011 ha effettuato sulle proprie reti 111 campionamenti con 3 esiti positivi tra le 7000 e le 62000 ff/lt, nell'anno 2012 ha riscontrato 1 campione positivo con 1 migliaio di ff/lt, nell'anno 2013 ha riscontrato 8 campioni positivi tra 900 e 18000 ff/lt, nell’anno 2014 ha riscontrato 4 campioni positivi tra 1000 e 193000 ff/lt

· Hera non pubblica in quali Comuni ha riscontrato i campioni positivi

· La mappa della rete idrica viene considerata obbiettivo sensibile, pertanto non divulgabile alla cittadinanza forse perchè in tale mappa sono evidenziate le condotte in cemento-amianto
Tenuto conto che:
nessuna esigenza di natura economica è più importante della tutela della salute dei cittadini, fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, così come prescrive la Costituzione nell’articolo 32 

Il principio della precauzione deve ritenersi sempre valido in quanto la presenza dell’amianto, che è riconosciuto internazionalmente come cancerogeno, quale materiale componente delle condotte dell’acqua potabile può avere effetti potenzialmente pericolosi, individuati tramite una valutazione scientifica e obiettiva, che non consente però di determinare il rischio con sufficiente certezza

Nell'Istruttoria pubblica tenutasi il 2 Dicembre 2014 nel Comune di Bologna il Prof. Brandi, Oncologo al Sant'Orsola, ha divulgato uno studio recente da Lui pubblicato che evidenzia quanto la curva dei colangiocarcinomi sia parallela alla curva dei mesoteliomi, e come questi tumori letali siano in forte aumento, e la loro evidente correlazione all'ingestione delle fibre d'amianto

gli edifici pubblici a priorità di tutela individuati nella circolare del Ministero della Salute n°45 del 10 luglio 1986, sono le scuole di ogni ordine e grado, gli asili nido, le strutture ospedaliere, ecc.
IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA:
1. a richiedere ad AUSL di attuare con immediatezza un programma di controllo delle concentrazioni di fibre di amianto nell’acqua potabile più rappresentativo rispetto a quello attuale, ovvero 1 controllo trimestrale per ogni area della città;
2. ad istituire un tavolo tecnico con l’ASL per definire le procedure dei campionamenti (già descritte nella circolare n°9 della Regione Emilia-Romagna) inerenti la ricerca di fibre nelle acque potabili ed informare periodicamente la commissione consiliare competente;
3. a richiedere ad Hera la presentazione entro 12 mesi di uno studio di fattibilità per la bonifica delle tubature in cemento amianto che ne preveda la progressiva e completa sostituzione, entro il 2028, partendo da quelli più ammalorati o dove si verificano ripetute “rotture”, in ottemperanza alle richieste delle leggi vigenti;

4. a richiedere al Presidente della Provincia, al presidente della Regione, ad Atersir, al Consiglio locale di predisporre un capitolo di spesa adeguato, volto a finanziare la progressiva sostituzione delle reti in cemento-amianto, presenti in tutto il territorio entro il 2028, come richiesto dalle normative Europee

5. a verificare che siano osservate tutte le procedure di sicurezza per la manutenzione e/o la rimozione delle tubazioni in cemento amianto allo scopo di minimizzare il rischio di dispersione di fibre nell’ambiente e nelle condotte dell’acqua potabile e quindi alle utenze.

6. a predisporre entro 6 mesi che siano rese pubbliche ed accessibili sul sito del Comune tutte le informazioni relative ai piani di monitoraggio e campionamento, i metodi ed i risultati delle analisi.

7. a garantire che siano forniti a tutti i consiglieri i dati sensibili inerenti la rete idrica, i dati dei campionamenti corredati della data ora e punto di prelievo, allegando gli interventi di manutenzione inerenti effettuati nel mese precedente i controlli;
8. a valutare l’adozione di sistemi di micro-filtrazione, o nano filtrazione, con cartucce filtranti o filtri ceramici che possano eliminare la possibile presenza delle fibre di amianto nell’acqua consumata dagli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, nonché nei distributori automatici di acqua di Hera (colonnine d'acqua) sia fissi che mobili, adottando il provvedimento in osservanza al Principio di Precauzione
I CONSIGLIERI  FIRMATARI
Elisabetta Scardozzi

Luca Fantoni
Mario Bussetti
Marco Rabboni
Marco Bortolotti
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